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Iniziative in Sicilia 
delle donne comuniste 

«Basta con 
l'inerzia 
vogliamo 

lavoro 
e servizi» 

PALERMO — Le donne 
comuniste siciliane solleci
t ano una «celere ed ade
gua ta » soluzione politica 
della crisi alla Regione. 
Essa — afferma la Com
missione femminile regio
na le del PCI — troverà ade
gua ta soluzione solo se si 
saprà fare i conti con 
quanto di nuovo è matura
to nella società siciliana, e 
sopra t tu t to con la Gue
st ione femminile. 

In un incontro, lo scorso 
27 febbraio, con i rappre
sen t an t i dei gruppi parla
men ta r i all 'ARS le donne 
comunis te hanno presenta
to le p ia t taforme di lot ta 
sulle quali tu t t e le provin
ce in questi mesi h a n n o 
intessuto una art icolata i-
niziativa politica, assieme 
alle lavoratrici, alle casa
l inghe. alle disoccupate. 
per Imporre una soluzione 
ai gravi problemi irrisolti 
che pesano sulle masse 
femminili siciliane. La Re
gione, per altro, detiene il 
p r ima to del più basso tas
so di occupazione femmi
nile. Non sono Dossiili 
r invìi . Gli esponenti della 
DC. nel corso dell ' incontro 
r o n la delegazione, h a n n o 
gener icamente par la to di 
u n a loro « disponibilità 
metodologica» (sic). 

Ma il problema — ribat
te la Commissione femmi
nile — non è né di meto
dologia, né temporale. 
Come mai il lavoro per le 
donne nelle al tre regioni 
h a raggiunto livelli accet
tabili? Come mai i servizi 
sociali, anche se parzial
mente , sono un dato ac
quisito in quasi t u t t e le 
a l t re regioni? Solo la Re
gione siciliana h a problemi 
di tempi per avviare modi
fiche che segnino il pro
gresso dell'isola Ciò signi
fica, in real tà , che le forze 
r*he h a n n o finora de tenuto 
3a direzione politica in Si
cilia h a n n o r i tenuto priori
tar io difendere interessi 
parass i tar i e privilegi. 
piut tosto che realizzare 
scelte di sviluppo. 

I nodi irrisolti, perciò, 
pongono immedia tamente 
11 problema della « credibi
l i t à» delle stesse istituzio
n i . E la Regione diventerà 
«credibi le» per le donne 
solo se ad esse saprà dare 
effettive r isposte; se le 
donne r i t roveranno nella 
Regione spazio, partecipa
zione. soluzione ai loro 
problemi. 

Deve venire 
recuperato 

il carico 
della « Klearkos » 

CAGLIARI — Il carico del
la motonave « Klearckos », 
affondata il 20 luglio 1979 nel 
tratto di mare tra l'isola di 
Tavolarti e l'isolotto dì Mola
ta al largo delle coste di 
Olbia, è estremamente perico
loso e deve quindi essere re
cuperato al più presto. Lo ha 
detto l'assessore Marinoni ri
spondendo in Consiglio re
gionale ad interrogazioni e 
Interpellanze presentate dai 
consiglieri comunisti e ra
dicali. 

Al palazzo dei congressi di Cagliari 

Lotta autonomistica 
e rinascita : oggi 

il convegno del PCI 
I lavori inizieranrto alle 9 con la relazione di 
Angius - Domani le conclusioni di Macaluso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Lotta auto
nomistica e politica di rina
scita»: questo il tema del 
convegno organizzato dal 
comitato regionale sardo del 
PCI, che si apre stamane alle 
ore 9 al palazzo dei congressi 
con la relazione del compa
gno Gavino Angius, e sarà 
concluso nella mattinata di 
domenica da un discorso del 
compagno Emanuele Macalu
so. 

Non si tratta di una inizia
tiva strettamente di partito. 
« Al convegno abbiamo invi
tato i partiti autonomistici, 
forze culturali, personalità 
del mondo scientifico e uni
versitario, le organizzazioni 
sindacali e le associazioni di 
massa»: spiega il compagno 
Lello Sechi, della segreteria 
regionale del PCI; «Non un 
invito formale. Abbiamo 
chiesto un intervento e un 
contributo alla discussione. 
Nello stesso tempo — ag
giunge il compagno Sechi — 
l'iniziativa del nostro partito 
non vuole essere un dibattito 
puramente astratto o acca
demico. I problemi della e-
mergenza sociale e politica, 
le grandi questioni in campo 
della Sardegna (come il de
stino dell'industria chimica, 
il rilancio delle miniere, la 
riforma agro-pastorale, la ri
valutazione del patrimonio 
storico e linguistico) saranno 
un preciso punto di riferi
mento del dibattito e della 
elaborazione politico-culturale 
sulla autonomia». 

« Il PCI — precisa il com
pagno Sechi — vuole andare 

ad un confronto con le altre 
forze politiche e culturali su 
temi oggi decisivi: il rappor
to autonomia-istituzioni e lot
te operaie, questione giova
nile, problemi della emanci
pazione femminile. L'occhio è 
rivolto in particolare ai 
cambiamenti avvenuti negli 
ultimi tempi in campo eco
nomico e sociale, ma anche 
negli orientamenti e nelle a-
spirazionì delle nuove gene
razioni, dei ceti medi, degli 
intellettuali ». 

«Fare il punto su ciò che 
si è fatto, ma soprattutto 
guardare a quanto si deve 
ancora fare. E tutto questo è 
un dibattito non di speciali
sti. ma che parla ed appro
fondisce i problemi dei lavo
ratori, dei giovani, dell'intero 
popolo sardo. Insomma, il 
nostro è un convegno che 
serve a rilanciare la battaglia 
per l'autonomia e la rinasci
ta, aggiornando l'analisi e de
finendo meglio gli obiettivi 
della iniziativa popolare. 
Quindi, è un convegno im
merso nelle lotte attuali, nel
lo scontro politico». 

D'altronde, questa imposta
zione data dai fatti: la ma
nifestazione dei 40 mila con 
Luciano Lama appare, del 
resto, come un segno che va 
colto .pienamente. « Con i la
voratori. con i segnali venuti 
dallo sciopero generale — 
conclude il compagno Lello 
Sechi — oggi bisogna fare i 
conti. Il convegno di sabato 
e domenica potrà essere un 
primo appuntamento per da
re delle risposte, e contem
poraneamente definire 1 
prossimi obiettivi». 

La nomina dopo 4 anni di commissario 

Oggi il consiglio 
d'amministrazione 

dell'Opera Sila 
Salvo sorprese delFultimora in gior
nata si insedierà il nuovo organismo 

CATANZARO — Si insedia 
oggi — ore 11 — presso la 
sede centrale di corso Trieste 
a Cosenza, salvo clamorosi 
imprevisti dell'ultima ora, il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Opera Sila e il presiden
te dell'Ente, il socialdemocra
tico Benedetto Mallamaci. 

Si pone così fine, dopo ol
tre quattro anni, alla gestio
ne commissariale che ha ca
ratterizzato la vita del mas
simo ente calabrese come uno 
dei momenti più bui della 
sua esistenza. Con Mallama
ci questa mattina il presiden
te della giunta regionale in
sedierà altri 21 consiglieri di 
amministrazione su un totale 
di 26 restando da sciogliere 
infatti altri cinque nodi (due 
rappresentanti del PSI, due 
della DC e'uno del persona
le). Saranno inoltre eletti la 
direzione e due vice presi
denti. 

Ieri pomeriggio i rappre
sentanti eletti dal PCI — il 
prof. Roberto Fanfani, Pa
squale Poerio, Giovanni Gre
co e Demetrio Costantino — 
hanno avuto un incontro con 
la segreteria regionale del 
partito mentre altri tre rap
presentanti nominati da or
ganizzazioni sindacali e di 
massa. Quirino Ledda, Luigi 
Filice. ed Edoardo Fata, han
no confermato per questa 
mattina la loro presenza. Per 
poter procedere all'insedia-. 

mento è necessario che sia 
presente almeno il 50 per 
cento dei consiglieri di am
ministrazione. Colpi di mano 
dell'ultima ora in questa an
nosa vicenda dell'Opera Sila 
sono sempre ovviamente pos
sibili e in alcuni ambienti 
si faceva notare ieri come 
Mallamaci risulti presidente 
dell'ente senza che la mag
gioranza di centro-sinistra ab
bia mai provveduto a nomi
narlo. Negli ambienti demo
cristiani inoltre si ventilava 
una assenza in massa dei 
rappresentanti dello scudocro-
ciato per far venire meno 
il numero legale ed impedi
re così il regolare insedia
mento rinviandolo ad altra 
data. 

Tutte manovre possibili solo 
se si pensa al peso che l'Ope
ra Sila ha sempre avuto nel
la strategia della DC in Ca
labria. agli intrecci e ai gio
chi che si sono intessuti sul
la pelle dei lavoratori, del
l'agricoltura, di chi opera 
dentro l'ente, . dei tecnici e 
degli esperti spesso abbando
nati al loro destino. L'inse
diamento del consiglio di am
ministrazione e del presiden
te sono in ' questo senso il 
primo passo verso la norma
lizzazione e verso l'applica
zione della legge di riforma 
varata più di due anni fa 
dal Consiglio regionale dopo 
aspra lotta. 

Il punto sullo sfato del settore nel corso della visita dei senatori comunisti 

Perché la riscoperta in Sardegna 
del grande patrimonio minerario 

Un momento di studio e di approfondimento per il pieno utilizzo delle risorse 
Soddisfazione per l'approvazione del piano SAMIN -1 limiti del provvedimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una delegazio
ne di. senatori comunisti. 
guidati dal compagno Napo
leone Colajanni e composta 
dai compagni Giovanni Urba
ni, Giorgio Biondi e Daverio 
Giovannetti sta compiendo 
una visita nel bacino minera
rio sardo visitando impianti 
e discutendo con i minatori e 
con i tecnici i problemi • del 
settore. La visita, iniziata nel

la miniera di Masua presso 
Iglesias, vuole essere un 
momento di studio per la 
conoscenza di quel patrimo
nio minerario sardo che, 
trascurato per lunghi anni 
nonostante le sollecitazioni e 
le proteste dei minatori e 
delle popolazioni, acquista 
oggi un nuovo1 interesse 

Come è noto, i lunghi anni 
di lotta e l'urgenza dei pro
blemi proposti dalla crisi 
hanno portato il CIPI ad 
approvare il programma del
la SAMIM, dando così il via 
al piano di investimenti delle 
miniere metallifere e delle 

miniere carbonifere. I risul
tati non si faranno certamen
te attendere: lo hanno chia-. 
ramente detto i tecnici mine
rari . Il bacino sardo per il 
settore dei minerali non fer
rosi — ha spiegato ai parla
mentari comunisti l'ingegner 
Lorenzo Musso, direttore del
la divisione mineraria per l'I
talia della SAMIM — non è 
soltanto il più importante del 

nostro paese, ma è anche 
uno dei più importanti del
l'intera comunità europea. Una 
tale ricchezza ha bisogno sol
tanto di strutture e di tecno
logìa adeguate per essere 
sfruttata. Quando, come nel 
caso delle miniere di Masua, 
sono stati realizzati gli im
pianti necessari, la produzio
ne ha subito raggiunto livelli 
ragguardevoli ed ha assunto 
un andamento costante. Ana
loghi risultati sarà possibile 
conseguire in futuro con la 
realizzazione del programma 
SAMIM e la conseguente va
lorizzazione delle altre risor
se sarde. 

Soddisfazione per l'appro

vazione del piano SAMIM è 
stata espressa dal direttivo 
regionale del PCI. Quel piano 
«rappresenta un primo im
portante risultato — è detto 
in un documento emesso dal 
nostro partito — della lunga 
lotta delle popolazioni del 
bacino minerario e del mo
vimento democratico dell'iso
la ed apre la strada alla rea
lizzazione della base minera-
rio-metallurgica prevista dalla 
legge 268 sul piano di rina
scita della Sardegna ». 

Queste considerazioni posi
tive non " possono però far 
dimenticare i limiti del prov
vedimento. che risulta caren
te nella parte riguardante le 
iniziative manifatturiere, i fi
nanziamenti della Carbosulcis 
e la localizzazione del polo 
piombo. A questi aspetti del
la questione dovrà essere da
to particolare peso, se non si 
vorrà compromettere l'intera 
prospettiva di sviluppo. 

il fatto che il finanziamen
to per la Carbosulcis sia rin
viato al momento dell'appro
vazione della legge mineraria, 

per la cui definizione il go
verno non ha ancora presen
tato alcuna proposta, rischia 
di rinviare a tempo indeter
minato la ripresa delle colti
vazioni nel bacino carbonife
ro. Ciò è particolarmente 
grave proprio nel momento 
in cui la pesante crisi ener
getica impone l'uso di questa 
importante risorsa nell'inte
resse regionale e nazionale. 
Perplessità desta anche il 
rinvio della scelta per la lo
calizzazione del nuovo stabi
limento per la produzione del 
piombo primario. 

La decisione del CEPI di 
richiedere nuovi studi — af
ferma il comitato direttivo 
regionale del PCI — rappre-

' senta non solo un grave col
po per !e speranze di svilup
po dell'area industriale di 
San Gavino, già colpita dalla 
crisi del piombo chimico-tes
sile, ma anche un pericoloso 
intralcio alla predisposizione 
del progetto per la costru
zione del polo di zinco elet
trolitico previsto per Porto-
vesme. 

Una visita dei parlamentari comunisti alle centrali silane dell'Enel 

Vinta la battaglia per gli impianti, 
ora si tratta di utilizzarli appieno 

Con il secondo impianto Timpa Grande raddoppierà la produzione di energia — Adesso 
occorre imbrigliare le acque a valle per irrigare i ventitremila ettari del Crotonese 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
CROTONE — La delegazione 
parlamentare comunista ha 
concluso la sua visita a Cro
tone con un « sopralluogo > 
agli impianti silani dell'ENEL 
di Cotronei. Anche qui. come 
era successo a Crotone nelle 
fabbriche, i compagni della de
legazione si sono incontrati 
con i lavoratori addetti alla 
costruzione delle centrali i-
droelettriche. Particolare at
tenzione è stata dedicata a 
questa realtà di lavoro nel 
comprensorio; indubbiamente 
un punto di riferimento im
portante per il settore dell'e
nergia data la ricchezza natu
rale del territorio e l'utilizzo, 
quindi, energetico delle acque. 

« Oggi se nella zona di Co
tronei si può assistere alla co
struzione di grandi opere in
frastnitturali e civili di que
sta portata lo dobbiamo alla 
lotta dei lavoratori — ha det
to il compagno Guarascio. vi
ce presidente del Consiglio re
gionale — di Cotronei. Caccu-
ri e San Giovanni in Fiore che 
responsabilmente hanno dato 
il loro contributo sicuri degli 

obiettivi da raggiungerei 
E questo è vero; sin dagli 

anni sessanta un movimento 
organizzato ed eterogeneo che 
comprendeva edili, elettrici e 
contadini ha avanzato una 
piattaforma per lo sviluppo 
dell'intero Crotonese partendo 
dall'utilizzo plurimo delle ac
que. Obiettivi qualificati che 
hanno espresso, altresì, la 
grande capacità di lotta e mo
bilitazione dei la\ oratori e dei 
contadini. Una salda unità che 
ha dato forza di convinzione 
alle battaglie. 

La delegazione comunista 
ha visitato gli impianti ed ha 
potuto constatare la positività 
di questa realtà. Dalla diga 
di Migliarite (necessaria per 
l'irrigazione a valle delle ter
re) alla centrale di Timpa 
Grande a quella di Calusia ed 
Orichella. L'attenzione mag
giore è a Timpa Grande, un 
po' la centrale madre, che con 
la costruzione del secondo im
pianto raddoppierà la produ
zione di energia dì tutte le al
tre centrali per una produzio
ne complessiva di un miliar
do di kilowattora circa. Rea

lizzazioni che sono costate lot
te e sacrifici per i lavoratori. 

« Ma non ci sì può fermare 
qui — dicono alcuni compa
gni — dobbiamo continuare 
la nostra lotta affinché l'uti
lizzo delle acque silane sia 
complessa a e totalmente 
sfruttate >. Una battaglia su 

ì cui insistere con specifica at
tenzione alla necessità di « im
brigliare > le acque a valle 
per irrigare i 23 mila ettari 
di terreno della piana del Cro
tonese. Altresì importante 1' 
ulteriore potenziamento <lclle 
centrali e la riattivazione di 
vecchie centraline elettriche. 
Un piano complessivo energe
tico che tiene conto delle pos
sibilità di sviluppo del settore 
in tutta la Calabria e nel Mez
zogiorno: e Cotronei è il cuore 
di questo grande, importante 
e risolutivo settore. Con que
sta « visita > nel comprenso
rio si è conclusa questa im
portante esperienza della de
legazione comunista. Crotone 
e il Crotonese. non vi è dub
bio. rappresentano un punto 
di forza, un « polo > di svilup
po, dell'intera regione cala

brese ma è anche vero che si 
avvertono preoccupanti sinto
mi d'indebolimento di questo 
tessuto. « Sono sintomi di dif
ficoltà da non sottovalutare 
che danno il senso di questa 
iniziativa del PCI a Crotone 
— ci ha detto il compagno Bor-
ghini — nella parte più svi
luppata e « ci\ ile * della Cala
bria ed in parte del Mezzo
giorno. dove sono salde e pro
fonde le tradizioni e le radici 
della lotta e dell'iniziativa po
polare ed operaia ». Tradizio
ni di lotte necessarie — ha 
aggiunto il compagno Borghi-
ni — per una battaglia che 
vede impegnato l'intero movi
mento per una programmazio
ne democratica che indichi 
stabilmente un governo re
sponsabile dell'economia. 

Bisogna partire da qui per 
denunziare ritardi ed inadem
pienze ai vari livelli dalla 
Giunta regionale al governo 
nazionale. Da Crotone può 
venire la spinta necessaria per 
costruire una battaglia su que
sti obiettivi qualificanti. 

C. t. 
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Da oggi a Lipari il convegno nazionale del PCI 

Prezzi, trasporti e lavoro 
i problemi si ingigantiscono 
nelle isole chiamate minori 

Le proposte dei comunisti per lo sviluppo economico e tu
ristico -1 lavori introdotti da Bottari e conclusi da Faenzi 

PALERMO — Raggiungerle, specie nei 
• mesi invernali, è spesso un'impresa. 
L'unica via di comunicazione, nella mag
gioranza dei casi, è il mare. E se il 
mare è appena più mosso del solito, 
l'isolamento dalla terra ferma a volte 
dura per giorni o intere settimane. Ma 
la condizione di vita degli abitanti del
le isole minori italiane — è di queste 
stiamo parlando — non dipendono esclu
sivamente dal sistema di collegamen
to. C'è il dramma dei trasporti ma non 
meno acuti sono J problemi del vivere 
civile (strade interne, porli, approvvi
gionamento Idrico, illuminazione), del
la casa, del prezzi e di una efficace e 
programmata politica del turismo. 

Sarà proprio su questi temi che da 
stamane si Incentrerà il dibattito al con
vegno nazionale indetto dal PCI « per 
lo sviluppo economico e turistico delle 
isole minori », che si tiene a Lipari nel
l'arcipelago delle Eolie. I lavori saran
no aperti da una relazione dell'ori. An
gela Bottari e conclusi domenica da un 
intervento dell'on. Ivo Faenzi, respon
sabile nazionale del PCI per i problemi 
del turismo. 

Al convegno, cui parteciperà anche il 
presidente dell'ARS, Michelangelo Rus
so, presenteranno relazioni l'architetto 
Giuseppe Lo Cascio, capogruppo comu
nista al comune di Lipari, l'on. Mario 
Polognari, responsabile siciliano per i 

problemi del turismo, l'on. Lelio Gras-
succi segretario nazionale della Confe-
sercenti, l'on. Nino Messina, la profes
soressa Candida Caccio dell'università 
di Messina e l'on. Silverio Corvisiert. 
A Lipari saranno presenti delegazioni 
delle isole di Capraia, Capri, Egadi, El
ba, Giglio, Gorgona, Ischia, La Madda
lena, Lampedusa, Pantelleria, Ponza, 
Tremiti, Ustica, e ovviamente delle 
Eolie. 

Diamo qui di seguito un panorama di 
alcune delle realtà delle isole minori, 
in particolare di quelle che gravitano 
nell'area del Mezzogiorno 
NELLA FOTO: alcune f*-l» del grup
po delle Eolle 

Dal corrispondente 
MESSINA — L'ultimo SOS 
è venuto da Leni, Malfa e 
Santa Marina, t tre comu
ni che compongono l'isola 
di Salina, una delle tante 
« perle » dell'arcipelago del
le Eolie: da oltre un mese 
mancano benzina, gasolio, 
bombole a gas. I disagi so
no notevoli e si parla già 
di uno sciopero generale da 
parte della popolazione se 
l'SOS non verrà raccolto. 
Dunque, un'altra isola di 
questo arcipelago, che in po
chi anni ha avuto un boom 
turistico tanto vasto, quan
to disordinato, svela il suo 
vero volto: dietro l'imma-

• gine di felicità che i de-
pliants turistici offrono a 
tutto il mondo, vi è una 

- realtà drammatica, di pro
fonda arretratezza civile. 

E al pari di Salina, an
che le altre ìsole non sfug
gono a questa atmosfera. 
A Lipari, Vulcano, Panarea, 
Stromboli, Filicudi ed Ali-
cudi gli inverni sono sinto
mi di vita dura, grama. 
Eppure basta scartabellare 

Nostro servizio.-. 
PANTELLERIA — A pesca
re nel n mare di Pantelle-

' ria » sono soltanto i maza-
resi. I panteschi pescano. 
soltanto a Ktempu persu». 
E' il colmo per un'isola: nel
la sua storia non ha mai 
avuto una tradizione mari
nara. Gli abitanti di quella 
che i turisti hanno sopran
nominato la a perla nera del 
Mediterraneo » hanno sem
pre trovato nell'agricoltura 
una fonte sicura di reddito 
che ha sempre permesso lo
ro di tirare avanti la barac
ca senza esporsi ai rischi di 
una vita di mare. Ancora 
oggi malgrado il boom turi
stico verificatosi in questo 
ultimo decennio, l'agricoltu
ra dà V8OT0 del reddito ai 
9mila o poco meno die vivo
no su questo scoglio nero al 
centro del Mediterraneo a 
due passi dalla costa afri
cana. 

E" lo zibibbo il pregio e il 
vanto di questa isola. Dallo 
zibibbo viene ricavato il fa
moso moscato passito che 
potrebbe dare non solo la 

LA MADDALENA — Disoc
cupazione, trasporti precari, 
carenza d'acqua, crisi degli 
alloggi, e per finire in bel
lezza una delle più attrezza
te ed importanti basi ato
miche USA. Ea Maddalena, 
situata nell'estrema punta 
settentrionale della Sarde
gna, proprio di fronte alla 
Costa Smeralda, è senz'altro 
un campione tipico di tutti 
i piccoli e grossi problemi 
che sconvolgono la nostra 
regione. E' un'isola neir 
isola. 

Partiamo dal fiore all'oc
chiello: la base USA (non 
NATO: facciamo attenzio
ne). Da anni è stato accer
tato il «pericolo atomico». 
Da quando l'officina nuclea
re statunitense si è insedia
ta nell'arcipelago maddale-
nino. strane malattie (se
condo alcuni prodotte dalle 
temibili radiazioni) hanno 
colpito ì neonatL Ma non 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Belle perché 
offrono ancora un mare cri
stallino, ma famose, dai 
Xormanni in poi. soltanto 
per le supercarceri. Le isole 
Egadi, oggi, come nel pas-
stato, sono attanagliate da 
una crisi economica che, nel 
volgere di pochissimi anni, 
ha costretto alVemigrazione 
più della metà dei suoi abi
tanti. Per migliaia di perso
ne le grandi città industria
li del Nord sono state l'uni
ca alternativa ad una vita 
di stenti legata all'agricol
tura ed alla pesca. 

Favignana, la maggiore 
delle tre isole, ha circa 3500 
abitanti. Le altre due. Le
tamo e Marettimo, ne con
tano rispettivamente 90 e 
400. Abbandonate le campa
gne, che fino agli anni cin
quanta assicurarono un red
dito più che misero con la 
coltivazione del cotone, pra
ticata ancora la pesca da 
circa duecento pescatori con 
piccole barche che non pos
sono spingersi oltre le due 
miglia dalla costa, Fecono-
mia della maggiore delle 

Eolie: niente acqua e benzina 
ma i depliant non lo dicono 

i redditi delle popolazioni 
della provincia di Messina 
per scoprire che queste iso
le sono seconde solo a 
Taormina. Come si spiega 
questa contraddizione? In 
maniera semplice: il gran
de afflusso turistico ha por
tato sì denaro ma con sé 
anche un rialzo del costo 
della vita superiore a quel
lo degli altri comuni della 
provincia. E' vero che sul 
carovita pesa anche il co
sto dei trasporti, ma è an
che vero che in queste iso
le a trarre giovamento dal 
boom turistico sono stati 
davvero in pochi. 

Ed ecco che la vita di 
questi isolani appare ben 
diversa da quella tanto de
cantata. Un esempio: il 
problema delle abitazioni. 
In questo caso basta cita
re una cifra: il 42 per cen

to degli alloggi di Lipari 
non è abitato con conti
nuità, poiché i proprietari 
chiedono troppo per l'af
fitto e poi preferiscono 
aspettare i tre mesi esti
vi, quando possono raggra
nellare, grazie ai turisti, an
che 2 milioni di lire. E 
l'acqua? Anche qui si met
te il dito nella piaga. Ogni 
volta che il mare è in tem
pesta migliaia di cittadini 
rischiano di rimanere as
setati 

Non si parli poi di servi
zi sociali: gli asili-nido, le 
scuole materne, i consulto
ri appaiono vere chimere, 
mentre il problema dei tra
sponi registra novità sol
tanto per quanto riguarda 
i rincari. L'aumento in po
chi mesi è stato del 280 
per cento, una cifra che si 
commenta da sé. Eppure 

nonostante ciò il servizio 
tra la costa e le isole a 
tra queste stesse non è mi
gliorato. Vi sono studenti 
che per raggiungere Lipari 
si alzano all'alba e torna
no a casa quando è buio 
da parecchie ore. 

Ecco dunque il dossier 
Eolie, su cui il nostro Par
tito sta svolgendo da tem
po un'ampia azione politi
ca e di massa per metter 
fine ad una realtà dram
matica e porre le condizio
ni per un salto di qualità 
della \ita. L'obiettivo, al 
quale non si possono sot
trarre tutte le forze since
ramente democratiche, è di 
fare delle Eolie un luogo 
dove sia possibile vivere, 
togliendole dal ghetto in 
cui si trovano. 

e.r. 

A Pantelleria anche 
il cappero può essere «doc» 

tranquillità economica ma 
addirittura la ricchezza at 
contadini se il monopolio 
non fosse in mano ad una 
cantina la «Agricoltori as
sociati», che è controllata 
da un ristretto gruppo di 
potere democristiano che 
utilizza tutti i più risaputi 
metodi clientélari per fini 
che non sempre coincidono 
con gli interessi dei soci. U 
uva ai contadini viene paga
ta dalla cooperativa meno 
di quello che in proporzione 
pagavano i commercianti 
palermitani 10 anni fa. 

Più che sullo zibibbo le 
speranze future dei pante
schi sono rivolte verso il 
cappero che negli ultimi 5 
anni ha conosciuto notevole 
sviluppo per le crescente ri
chieste sul mercato del cap
pero di Pantelleria che, a 
sentire gli esperti, resta il 
migliore del mondo. 

Il problema più urgente è 
quello di far uscire il pro
dotto dall'isola con il mar
chio di origine controllata 
onde evitare che si possa 
continuare a ripetere il fat
to che sul mercato venga 
immesso cappero provenien
te dall'Africa cappero che 
viene fatto passare per pro
dotto di Pantelleria. 

Piano regolatore, acqua, 
collegamenti con la terra 
ferma sono le cose più ur
genti da risolvere. Il piano 
regolatore è in gioco da 10 
anni. 1 democristiani anco
ra non si sono messi d'ac
cordo tra di loro. Troppi in
teressi sono in gioco ogni 
volta che c'è da votare il 
consiglio comunale si trova 
spaccato in due tronconi. Il 
desalinizzatore, costato alle 
tasche dei contribuenti più 
di un miliardo e mezzo, non 

ha mai funzionato così eh? 
il rifornimento dell'acqua 
avviene ancora tramite le 
motocisteme della marina 
militare mentre la magistra
tura ha'aperto un'inchiesta 
per appurare le responsabi
lità per il mancato funzio
namento del desalinizzatore. 

Sul fronte dei collegamen
ti marittimi c'è da registra
re che da 15 giorni è entra
ta in servizio una nuova e 
moderna motonave, la «Pie
tro Novelli» che collega V 
isola con la terraferma. Ma 
a ben poco potrà servire se 
non si pensa a sistemare 
gli attracchi, oggi molto in
sicuri. Questo malgrado dal 
dopoguerra ad oggi siano 
stati spesi più di 16 miliar
di in opere che finora sono 
risultate perfettamente inu
tili. 

Salvatore Gabriele 

Una base atomica Usa 
E la Maddalena dov'è finita? 

è possibile accertare scien
tificamente l'entità del pe
rìcolo. Il laboratorio della 
Provincia di Sassari effet
tua controlli sul grado di 
radioattività. Il CNEN man
da una nave per analoghi 
controlli. Ma le protezioni 
della marina americana di
chiarano off-limits la por
taerei dimore proprio quel
la nave che è considerata la 
fonte prima delle radiazioni. 

Un bell'esempio dì coloniz
zazione made in USA. Però 
non basta. 

I danni provocati dalla 
base vanno oltre il «peri
colo atomico». Quando gli 
americani si insediarono 
promisero dispensando sor

risi a destra e a manca. 
«prosperità USA» e molti 
buoni affari- I democristia
ni e i socialdemocratici ri
sposero al sorrisi con sorrisi 
altrettanto americani. I co
munisti segnalarono il pe
ricolo. 

Non è arrivata la prospe
rità. In compenso i prezzi 
degli alloggi sono saliti alle 
stelle a La Maddalena e con 
loro i generi di prima ne
cessità. Le cooperative di e-
dilizia popolare in cambio 
non hanno ottenuto un sol
do. Gli IACP intervengono 
con piani inadeguati Inter
vengono invece e fanno buo
ni affari tutti quelli che ten
gono le case sfitte in at

tesa che i prezzi lievitino 
ulteriormente. soprattutto 
d'estate-

Un'isola nell'isola. A La 
Maddalena 1 collegamenti 
con la penisola e con la 
Sardegna sono quasi ine
sistenti. Nella stagione nor
male dopo le 10 non 0% 
un mezzo di trasporto frm 
La Maddalena e Palau. In 
estate questi mali specifici 
vengono ad aggiungersi ai 
mali endemici del traspor
to Eardo. Ed è il finimon
do se proviamo ad imma
ginare quest'isola, magari 
nella bella stagione, sena» 
una goccia d'acqua. C'è un 
pìccolo bacino per racco
gliere le acque piovane. 

Egadi, come un supercarcere 
diventa un'industria 

tre isole riesce a sopravvi
vere grazie ai centotrenta 
agenti di custodia del su
percarcere, ai 50 carabinieri 
inviati due anni fa dal ge
nerale Dalla Chiesa e ai 40 
impiegati comunali, queste 
le forze produttive dell'isola 
che nell'insieme assicurano 
un reddito di undici milioni 
al mese, ed è intorno a que
sta cifra che ruota la vita 
economica di Favignana. 

Le condizioni economiche 
di Levanzo e Marettimo so
no ancora più drammatiche, 
solo la pesca garantisce un 
reddito che si va però as
sottigliando continuamente. 
Favignana. che dista da 
Trapani solo dieci miglia, 
non è rimasta estranea al 
boom turìstico imposto ne
gli anr\i del « benessere eco
nomico». Esìstono due vil

laggi turistici inseriti nel 
paesaggio allo stesso modo 
del suoercarcere. cioè ostili 
e distaccati dalla realtà del
l'isola. Sono due ghetti per 
turisti dorati, non lasciano 

• nulla all'isola, operano sol
tanto per tre mesi alTanno 
e rappresentano con la loro 
colossale mole e con gli alti 
muri di cinta il vero volto 
della politica turistica im
posta al paese. 

Un altro colpo alTecnnomia 
dell" tre viole è stato in fer
to dal costo ecre*siro dei bi
glietti degli aliscafi che le 
collegano a Trapani. Nello 
scorso luglio il costo delle 
tariffe è aumentato vertigi
nosamente, dalle 850 lire per 
Favignana-Trapani si è pas
sati a 2100 lire, mentre an-

• dare a Marettimo, 22 miglia 
da Trapani, costa poco me

no di 5000 lire. Questi forti 
aumenti hanno fatto lievita
re oltre misura il prezzo di 
tutti i generi di prima ne
cessità che vengono impor
tati da Trapani. 

Degli stabilimenti dei Fio* 
rio e delle famose tonnara 
solo il ricordo, malgrado la 
pesca ancora praticata, dm 
maggio a givgno, i nuovi pa
droni di questo complesso in
dustriale, che nel passato era 
il prii grande della provin
cia. saranno presto costretti 
a chiudere: il poco pescato 
n ->n giustifica i costi di eser
cizio, le tonnare volanti che 
operano al centro del Medi
terraneo allontanano dall'ar
cipelago delle Egadi quel pe-
«ce che nel passato arer-a re
so meno povere queste isola. 

Giovanni Ingoglia 
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